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La morte di Vittoriano Sardou | 


Parisi. & ore 1810, 
Fizariano Sardu è morto! fn worm 





È apuersr peri att versi me 





aginent fo 
pibita ms aecorenve di sti 
paint 


dettermis, gio 
ali. pernomanyi pilitici la cani di 
ernemiido miaettrà; che si riteniva final 


deri in vi 45 qnarigione 


Come ricaniteretà, lun mene fa | ciren ‘Sor 


| 


Wow era atta colpito sta conratione palma. 
uutre mienire fi travona mella su gr 





silla di Marlyde-Roy. L'attacco dil morlin) 


em stato grvissimo, tanto, da ridurre Sur 
do în imminente perreito, La forte. fine 





di lui però ave potuto reagire nil mali 


è comineià n 





dim cemibilissimo miglio: 





pamento, tutntochè il alito pata essere tras 
portato archi pericolo a’ Divi 

Puiete pi per 
einailiità, chie i lato 





più lei apro 
ni dl 
dai setittyre. dla ctastofoy dn eri rev 1 





È famnigliori e negli int rin 


mito da im mpprento all'altro, anwenne sta: 





mune, ale tre 0 messi 





ttoriano Strdow vi 8 spenta serenamente) 





circondato ilo (meta In sun famiglia. 
Dl vicario della chivis dì San Filippo dal 
IRonte gli ha somminiatrato gli ultimi Saero- 


Dopo, la morte di Altsenndeo Dumas figlio 
Vittoriano Sion toneva incontrastato |» 
ecottro dol Testo franecse. Il re om roc 
chio, ma lo nuo mani erano tultora opervie 
ed afgili © sapevano tutte Te anzio dal in 
war: {1 ro era vecchio, ma sovra i sui 1 
diti conzorvava. pur sempre gran parte del- 
l’attico fascino, Attorno a Tui potevano ovol- 
versi lo forme, abiszarrimi lo vario tendere 
dell'arto drammatica, assumere il toatev an- 
‘ho più nobili o pensoso! espressioni: tutto 
cîò cho importava ? 11 monarca dagli occhi 
sempro vividi @ malizioi, dallo, spirito nem 
pro fecondo; pronto duttile în ogni vuo 
dorso, miringea pur sompre nici wu pucmo 
5) dominio della fa, susritandone fo infi 
de ourionità, blandondone i cisti, proparan 
dole con la dovizia della sua fantasia 0 i se 
greti dolla somisocolare sua esporionma ten 
trato gli allottamenti ‘comici © drammatica 
di più sicu ed immedinto effetto. 

Per questo egli era non soltanto un Mac 
tiro dell'arto sun, ma l'artefico più popolare. 
Il mò dentro non sarà adorno sempr delle 
più oletto @ durevali virtà di pensiero, di 
profondità e di dignità artistica, ma conser- 
va, renza dubbio, con. mirabilo costanza, 
come una logge fondamentale di concezione 
e di esistenza la dote della dliarazza © della 
limpidità. Per mesa secolo ha attratto a sè 
een il suo fascino particolare tanto gli uo 
mini del popolo, dalle passioni reso, viole: 
to cd ingonuo, quanto le gonti di studio dai 
sentimenti raffinati, c dallo spirito calmo | 
ragionatore. Lo si poteva discutero, si po- 
dova respingero con qualche sorrisa di ipo: 
riro disegno i mezzi. i sistemi con i quali 
ogli tentava impadronirsi dell'animo © dello 
spirito do' suoi ascoltatori, ma arrivava. puri 

“sompro il manento, sia pur tin attimo, sia 
pure un Inmpo, in cui tutt, l'anima pepn 
fare 0 l'anima dell'intellettuale, si trovazano 
0 vinto, preso nel gioco di pansioni che l'au- 
tore sapeva spiugero com suprema: abilità, 
agli estremi effott, 0 insiome associate nel 50 
‘dimento comin dello spettacolo di tipi e di 
aituazioni cho'egli con l'inesatta facilità ere. 
ditata dallo Scribe sapeva imaginaro, com- 
binaro, aggrorigtiaro ed isciogliore. 

Por quosta larga irsadiazione dolla eva 
infinonza di ecribtore, per questa estesa cu 
quunicabilità ed accessibilità dello sue apere, 
il Sardon crd veramente l'autaro cha nel toa: 
tin modorin avova riassunto e ravvolto noi 
propri drammi © nello proprio commedia lol 
doti più vivaci 0 salienti della. popolarità. 





























Popolarità tontata, raggiunta o tenace 
mento emnservata: coi una, lunga catena di 
opere, con tina contenga, anzi una febbre 
di lavoro voramente smanirevole. Poichè so 
la sua maturità e la vecchiaia seppero le 
gioio a Î oonforti dele vittorie e dalla fama, 
dall'ammirazione pubblica e degli agi, gli an. 
ni della fanciullezza © della giovinezza co 
nobbero pure le amareszo delle lotte ‘© gli 
aonalli della povertà, tra i quali la pertina- 
cin volontaria del Sardou, quaei sicura del 
mio destino. imggiore, imparò ad ‘agguerrir- 
#É, od.a vinosre. 

Suo paslro ara un povero professore, figlio 
di un chicungo presto l'esercita. napolconiso! 
fu Tradia cho avera pur 








to] dla ava visito alii memi “deli 
a nio. giovanile; 0/d ci disooniio 
mattino a comprare dalla. riventi 
hola del ponte amo soldi dt patate. ont 
pico; pistto della sua misi qui 
Ma, tra lo vicende 
inezza, trio tit netlonlo © l'altro di cm 
dizione per qualche foglio teteraeio, il genio 
Drepetonto del'teniro voniva in fui germ 
gliando. 1 muarseritàà ili dramini n di com: 
modie venivano asimetitimda fi) mio seri 
toîo: abbozzi, alcuni timidi, di mageiori 
«mero futuro. bizzarri saggi, Altri, del suo 
talonto drammatio» ancor vergine ed inge: 











razite della 






















[nva Tra questi c'ora un trogetia da Mi 


chiamata svotore: fa Zeme Ulfra, nella 
quale i, versi erano. proporzionati all'impor 
turn dei porsnmegi: [a rorina parla în 
alesmefrini; È onfuicri in decaisbt, (0 it 
prpoloi fù desi 0 avi 

Ma _sevivoro iraniani 0 mrinodie nem è 
lutto, Bisogna farti ntresentare, 0 fl Sar 
Qi, ignoto, cenere da n'aittico all'altra. | 
dall'uno all'altro divattoro di tontro, per va 
reveliio. tonipo inutilmente. Giovani autori 
l'oggi, che vi lugnate, dol vestem destino. | 
della eeudoltà doi capocemici imaranti, n: 
fortatevi nella vcatra, rio eririe rom l'esem: 
pio dol Sardoui.... Ma il giorno dol prima 
trionta per Sardoni era vicino, o fu il tronto 
dell vera prima commedia rogrlaro, su. tear 
tro niffiiale, fu fa prima rappresentazione di 
Pattei de mouche, al Gym, net maso 
del 1860. 

L'indomani della recita Parigi si svert 
don th iutare. drammatica nutoi 
una promessa riovenile di teatro che farern) 
impallidire tanto altro energie mature. 

Da vent'anni non si ora più vista sui tea 
tra tanta. abilità nol maneggiaro tipi o see 
no, e nel omosrtare il iioo comin dell'a. 
zione. Chi di voi non ricorda Zampe di wo 
sca, la vivace commedia che ora quasi mon 
si sa più rocitaro dallo nastro Compagnie, | 
asvalito dalla fenmesin ilollo porbriter. Wu hi-| 
glicito soritto da una dint è il sem) 
nmdazonisa dei tro ati, © i) mado par 
varo. il zampromeltonte ‘documento. forni 
fl nodo e la materia alla cimmedio. E 
commedia. nonostaito l'ilità della mate | 
rin, sì implanta, © sî svolgo con una feracità 
di trovate © con una svoltozza di attoggia 
menti mirati 

Vitti rate» Sardo! comincia, adunqus. sti 
tb triost: la sua carriera di autore, © il 

blico: cemincin ad accorgersi di avere in 
lui uno serittoro di teatro cho mostra ass: 
ciare in uno. stretto connubbia la marne 
di costruzione dello, Seribe, e lo. scintillio 
più moderno del dinlogo di Alessandra Du- 
ua figlio. 

Un auno dopo, nol 1961, un altro grande 
suiceosao accogliova î Noe intimer. Lo ronn 
che doi tempo ci rancontano i particolari «li 
quella memoranda serata: il. public» plat: 
dente con entusiamo, Sardou svenuto per 
la cmimerione tra gli artisti piancenti 
gioia per il nuovo trionfo... E in realtà i 
Nostri intimi, nosostanto îl quasi merz 
eccolo trascorso, nono rimasti tra le più folizi 
commedio del Sardu, tra lo commestie cioè 
più ricche di fantasia, più sempli 
ornici, più abilmente congegnato e diretto 
alla produzione dell'interesse (e della. comî: 
cità Tn poche altre opere seppe suporaio Va 
te difficoltà di proporaziene, L'autore vi si| 
rivota in tutta la gonialo fecondità dello me) 
muigliori virtù rapprosontativo, nello qualità, 
più carstteristicho della sua arto: un'arta 
Simposta di sveltetza e di abilità, ss na 
di asorvazione misurata © profonda. Il Sar: 
dou ha raggiunto in osa la possessione dell 
suo motodo : aorprendere gli uditori con l'im. 
provviso gim delle situazioni. mutare d'un 
rapito colpo l'impressione, eludorne l'attesa! 
som ima buova nivsta inaspettata, avvezzare| 
il publico & seguirlo, come disse uu giorno] 
il Sarcoy, al pari di un fanciullo cui si mo 
stra un dolco che a poco a poso si tira_in- 
dit con un allettamento smtinuo. 

Dopo questo primo, fortunato periodo di 
scordio l'opera drammatica del Sardon si| 
svolse inintoriottà, por mezzo ascolo) circa, 
sino a questi ultimi giorni. Non è in questo 
oro che si scrive la storia © la critica del 
suo teatro; Riccinio semplicomente alcuni 
tratti, alcuni momonti dell'opera sua vasta 
pet quantità di lavoro e por varietà di in: 
dirizzo. Dai getiero primitivo di commodia 
dove sotibra rinfrestaro alcune dello più| 



















































































gli conscia nella| morale e sociale © fusti 
sun vita randagia le strettezzo, e conibat-| 777i7ar Vamoro del Tusco, det piacer, fa: 





bello virtù teatrali di Seribo e di Lahiche, | 
cieli passa alla cormaodia di rostitmi, ed ce 


"eci 


lrn destato fa pere ho. per 


loui Eoin Dette, vom Fedora. von Gent 
iefte, esco Morsrlle_ La fusti dell'auto 

inesmuribite quando îl drama: di pira 
ai &iono senibiva cosen A carto di nuosi mo 
tivi, Vittamano, Sardo sì ricorda di essere 
the Stili n doi fenomeni spiriti 
sons lo 

Una timile fertilità d'incaeno cho lavora 
quasi senza stanchesa: sino alla più tardi 
voechinia ha evato in Vittoriano Sardom il 
am piuttonto raro di un nuto di teatm, 
da cui il silenzio o il riposa ann allantanaro: 
n ini [o simpotio, l'attenzione, [a cntiosità 
do] publico; Ta sua continuità di lavoro non 
ha) Ineciotio quasi tempo alla rifossiona che 
posa, giuelica o comtanna. TI teatro fratocs 
Weta abituato alla sua femndità più spon- 
tanica, folio a più vizoresa ancora di tanto 
altro giovani è moti energico. E chi va 
Ehoggiova © vasbezia un tenura di fatter:] 
20 più nobii, di spirito più: pensoso; di for 
ttn edi forse più raffinate, pateva disronti 
diall'apica sua; e da' sui ori. segnare 
ue Ibrido allenizze (con lo fermo imauunali 
di un'arte beonografici, depluvaro il mer 
cantiliano di certi suoi drammi, @ vasti 
zibaldoni drammatisi, _comiswsentimentali 
fatti por l'amntamone; ma non potova nem 
Sentiro in tutta l'opora vata di questo vi 
foraso vegliardo, varia per natura, per valo 
10 6 per importnriza, Ta presenza. pretermi 
di uma siti di tento che ati anni hon ave 
vano alfiocolita alte balzava fnori anco, noi 
sii più msiocri a co 
di'un dominare, Una città che 4 era ron 
maturata van lo spirità dell'nitare, simbolo 
ivonto del tontro stò, magio {duroliera 

oro ad im .tompa delle suo leggi e dello 
auo convenzioni fondamontali. 
DA 

‘torno di teatro » fu, in realtà, in Sar 
una ciollo qualità più eminenti. Egli fu' 
« uinmo di tenti to © sopratutto, 
di un tostro cescizialmente apsrta allo pas 
Gioni sit alle iiapresieni più imaneditate, tn 
toarra calle Jineo imasn, rilevate; e sensibili 
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hi comm la ven 


























dat tatto più rogo e mono eafinnto. L'apo 
iincipio, ume- 
de' sini cm 





ora di cindenmzione, Ni 
tomporanzi ebbe al pari di 
preciso. sen dell'inpressione scenica, ceì| 
officaco conasconza dell'lusione ‘attica’ tes 
tralo: nè l'Augics, nò il Dumas, stessi, cho 
Mono pur a hi superiori, il primo. special. 
mente per profondità di pensier e di ce 
servazione, per altezza di conceaiono € ne] 
biltà di forme. Nel Sardow quosta concscon- | 
za dello loggi fondamontati del teatro, om 
fina, anzi si cangia nella furberia, Ed è pre 
cisamento in quosto trasmodar di abilità, in 
questo sitema dî sncezione fendata sul 
l'astuzia; che. l'arte dell'autore veito di 
muita lo nobiltà e l'austorità della sua fî 
gura. Tutto il tentro di Vittoriano Serden 
lin Jo stigma di quasto principio. Più del- 
l'esenta reale do' suoi tipi, più della reale 
logica © semplicità dello suo situazioni ere-| 
niche ogli si provesipa dll'effato che da; 
ero può derivare sulla seena, delle impre. 
sioni 0 delle commezioni comiche e di 
matiche che. può suscitaro nel publico. L'in- 
gegnosità e la malizia sono più gradi iu lui 
della profomtità. 

Così è ne' moi diamimi © nollo que com 
ineilio un'eficasia scenica per lo più catorio- 
ro. Egli illude di comminare sulla realtà 0 
tra la realtà, o non la rasenta favore cho coni 
sforzi e con straordinari giochi di cquil- 
brio. Tuito ‘ciò. basta evidentemento per 
cutnpirre un testro che diverte, cho tra-| 
cina, che commuovo, cho dà una mira 
dio illusione di forsa, ma non riesca corte 
mente a compnrro il teatro cho trascondo il 
tempo, la, particolarità dol momento, (croa. 
îl tipo univemalo dal partitotare, agita 
ruitove potentemente un'idea, 0 un faecio di 
idee, 

Tl Surdow ‘arriva alla maestria quando en 
tra nol diamma puro, nel contrasto immedi 
to. delle. situazioni forti, energiche. Allora] 
gli procade nello sviluppo con quel proces- 
29 di condensazione da lui accennato e nol| 
qualo risieda voramonte il segreto della oom- 
snosione teatrale. Pensate, por csompio, ad 
Qbette, a Fernando, ‘3 Fedora, alla fava 
scona in quest'ultima în cui si svolgo l'in] 
chiceta sulla. morto del principe. Wladitniro | 
L'autoro è in tutti questi momenti abili 
mo nel ‘generare l'interesse, [a curiosità, l'at-| 
tesa. La mu commedia 0 il suo drasina <> 
no eficaci nel riso e nella commozione, ma| 
zono condetto, în fondo, con una specie di 
(racco prestabilito. 












































colo entraro. direttamanto nell'osservazione 





tato semtro lo axorsità dalla sorlo. Nato nel dissipazione dello famiglie, l'errore dei padri 


settombro del 1831 a Pari 
dot, dovotta seipuire il padre m 
iquenti peregrinazioni da un collogio all'al- 
tru della Francia. TI padre avrebbe voluto 
ch'ogli al pat di lui diventasse professore di 
lottare, ma_il giovano prefori dapprima la 
cienza medica 0 pur oltre un anno froquen: 
tè cliniche od cqedali. Ma lutti o disgrazie 
famigliari ridusuro quasi ad un tratto Vit- 
torianò Sardou solo col vecchio padro, in 
fatta com lu povertà. Bisognnva puadizin 

pot vivero, o il Sardou abbandonò gli stu 
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